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J numeri in margine e le lettere d'Alfabeto, ehe si
trovano nella presente Aritmetica, sono relative
alte fnterrogasioni noste m fine.

N .T OD ÌJ-ZA O N E

L' AR-I T METI C A.

-l.

DELLA NUMERAZIONE.

3. L'Unità è ogni cosa sola, o c:oosiderata sola, come un tóro,
un calamajo, zina mano, ecc.^ e

4. Le Unità poste assieme formano im mitnero, come tré, tre-
dici, trenta^ eec. ; e

5. Numeri astratti si dicono qaelli che indicano semplicemente
quantità di volte, come <]uattw, quaraiita^ qiiattro cento,
ecc. ^ e

Numeri concreti si dicono quelli che indicano la quantità ed
esprimono la qualità dello cos?, come se«e libri, settanta
calamai, settecento penne, ecc. ; e

7. Numeri incompfessi si dicono quelli che indicano la quanti-
tà, ed esprimono la qualità delle cose senza frazioni, co-
me due lire, qiiattro broccia, sci maggia^ ecc.;

8. Numeri complessi si dicono quelli che indicano la quantità .,
ed esprimono la qualità delle cosecon frazioui, come nove
lire, cinque soldi, sei denari, ecc.



9. 1 numeri si scrivono con dieci segni, e sono :

l. 2. 3. 4. 5, 6, 7. 8, 9, 0,
uno due tra quattro cinqiie sei sette otto nove zero

che si dicono cifre arabichc.
40. Le Cifre l. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. si dicono cifre significative,

e la cifra O si dice cifra insignificativa.
4l. Le Cifre di un numero indicano nel primo posto a destra le

imitar nel secondo posto le c!ecme, nel terzo posto le centi-

naja, nel quarto posto le imita di mille, nel quinto posto
le decine di' mille, nel sesto posto le centinaja di mille,
nel settimo posto le unità di milione ecc., come
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e quindi
.12. Le Cifre di un numero valgono in ogni posto, passando da

destra a sinistra dieci volte più di quello che valgono nel
posto prossimo, come

4, 4 4 4 4 44
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ed unitamente si leggono quattro milioni e quattro cento
qiiwanta (luattro mille c ({itattro cento qitaranta gua«ro.

43. Le cifre di un numero per leggerlo con facilità si dividono
A\ frp in frp pnminpianrln ria fìpicfcr'i n AÌnì. Qtrfl e^ -fippnrlrt

3 tré.

40 quaranta.
706 selteeento sei.

8,037 otto mille v trentaselte.
50, 674 cinquanta mille e seicento settant'imo.

904, 359 novecento quattro mille e trecento cinquanta nove.
3,046,520 sei milioni e qiiarantasei mille e cinquecento venti.

850,073 ottocento cinquanta mille e settantatre.
70,4o2 settanta mille e quattrocento cinquanta due.
6j007 sci mille e sette.

800 cinqi iecento.

63 sessantatre,
9 nove.

-14. Le Cifre colle quali i Romani indicavano qiialunque numero

sono le sette lettere seguenti:

I che significa -l.
V » 8.
X » -10.
L » 80.

C che significa d 00.
D » 800.
M » -l 000.

che si dicono cifre romane.

-15. Le Cifre romane eguali poste di seguito
tana assieme; una cifra minore delle
nanzi ad una cifra maggiore si sconta da



cifre minori
fcuuiuuu pU rtì aoat^it

una o più cifre mttggiori si

Uno

VI.'
sei

XI.

undici

XVI.

sedici

XXX.

trenta

LXXX.

ottanta

CD.

<iuailrocento

CM.

novecento

diie

VII.

selle

XII.

dodici

XVII:

Siciasette

XL.

quaranta

xc.

novwiita

D.

cinqueeenlo

mille

III.

tré

Vili.

otto

XIII.

IV.

quattro

nove

XIV.

. XVIII.

diciolto

L.

XIX.

LX.

cinquanta sessanta

v.

cinqiie

dieci

XV.

tredici qiiattordici quindici

XX.

venti

LXX.

settanta

ccc.c. cc.

cento duecento

DC. DCC. DGCG.

seicento settecento ottocento

MDCCCXLV.

mille ottocento quaranta cinqiie

AVVERTENZA.

Il Maestro non si faccia ad insegnare aldina Operazione d'A-
ritmetica, se prima gli Scolari non sanno con prestezza'
leggere, scrivere e render ragione di (fualsivoglia numero
che potesse venir loro alle mani.

DELLE QUATTRO OPERAZIOroì

2)^^ ^BSlMMa®À<»

I. DELLA SOMMA OD ADDIZIONE.

46. XJ a a trovare il numero, che
viene dato da due o più numeri uniti assieme.

Nella somma i numeri che debbono essere uniti assieme si
dicono pos(e, ed il numero che si trova colFunioDe di esse
dicesi somma: e per sommare si fa uso della particella e,
come 3 e 4 fanno 7j il 3 e il4 sono le poste, e il 7 èia

somma.

48. Nell'eseguire l'Addizione si osservano le seguenti regole :
4a Si scrivono tutte le poste della medesima specie le

une sotto alle altre in pari posto;
2.a Si rileggono tutte le poste per conoscere se sono

state scritte senza errori ne di cifra ne di posto;
5.a Si tira una linea orizzontale sotto tutte le poste da

sommarsi,
4.a S'i&comincia l'operazione col sommare tutte le imi-

tà, quindi tutte le decine, poi tutte le cenlinaja ; .
5.a Si scrivono sotto i posti sommati le semplici unità,

e le decine, dette importo, si sommano col posto prossimo
a sinistra; e

6.a La somma dell'ultimo posto a sinistra si scrive intiera.
.t 9. La prova dell'Addizione si fa col sommare di nuovo dalì'alto

al basso le cifre stesse già state sommate dal basso allal-
to; e risultando la somma stessa, si ha grandissima pro-
babiìità che l' operazioise sia esatta.



Esercisj per l'Àddisione.

I, Poste 5452.

Somma 7698.

H. Poste 4232.
» 2443.

.» -1342.

Somma 7987.

Poste 46201.
6807.
5096.

Somma i 6523.

IV. Poste

7688.
346.

-19.
3.

Somma 8026.

V. Poste
70.

976.
8507.

98^68.

SommaiOSOS6.

VI. Poste

4698079.
485706.

9607S.
964

7069.
94867.

Sommo, 8382760.

OSSERVAZIONE.

a} Le Operazioni deIl'Àritmetica s'indicano coi seguenti ségni:

II segno-{-/che Icggeei pùì, indica l'Addizionc
» - » meno » la Sottrazione
» X via » la Moltiplicazione
» : per » la Divisione

tiguak a » V Uguaglianza
> » disuguale a » la Disuguaglianza.

II. DELI.À RESTA O SOTTRAZIONE.

20. La Resta o Sottrazione serve a trovare il numero, che viene
dato da un numero ad un altro numero.

Si. Neifa Resta il numero che debbe essere sottratto dicesi mi-
miendo, il numero che sottrae dicesi sottrattore, ed il
numero che si trova coli» sottrazioae di essi dicesi residuo
o differenza: eysr sottrarre si fa uso della particella dal,
come dai 3 al 7 resta 4, il 3 èil sottrattore, it 7 è il »m-
niiendo, u il 4 e il residiio o la. dilfermsa.

22. Nell' eseguire la Sottrazione si osservano le seguenti regole:
4.a Si scrivono il minuendo e il soltrattore della me-

desima specie l'uno sopra o sotto ì! altro in pafi posto;
§.a Si rileggono il minuendo a il sottraUsre per co-

noscerese sono stati scritti senza errori nò di cifre, ne di
posto, e per conoscere quale iie sia il numero maggiore e
quale il numero minore,

3.a Si tira una linea orizzontale sotto il vwnuenck) c
sQttrattore da restarsi;

4.a Si incomincia l' opwazione ̂ lal nunìèro amore al
numero maggiore col sottrarre le iwità daUe uniià, quindi
le decine dalle decine, poi le centinttja dalle cenlmaji, ecc;

5.a Si scrivono sotto i posti sottratti i rispettm ren-
dui; e se udì'ultimo posto a sinistra BÓQ restasse iiessua
residuò, vi si tira una UneeUa traversttls t« ttiogo di una
zero ;

6.a Se una o più cifre del tottraltore fo%e maggiore
di quella che le corrisponde nel minuendo si prende ad
imprestilo un'unità dai posto prossimo significativo a si-
nistra, la quale trasportata ed aggiufìta al posto diesi
sottrae vale 40, e

7.a La cifra da cui si è presa ad imprestilo F unità si
segna con un punto, il quale indica che la cifra così se-r
guata vale una imita S meno, e se fra la cifra che prende
ad imprestito, e la cifra che impresta vi fosse imo o pùt
zeri si segnano parimente con uà punto e valgono 9 per
la causa di essere passata, e quindi levata l'imitò presa
Eid imprestito dalla cifra prQssima significativa.



si fa col sommare il residuo o
; e se l'operazione è esatta si

jEsercizj per la Sottrasione.

Minuendo 6874.
iSottrattore 4253.

Residuo S321.

IL Minuendo 9765. ffl. Minuendo 3654
Sottrattore 2413. Sottrattore 3271.

Residuo 73S2. Residuo -383.

VI. Minuendo 7SSO. V. Minuendo GQ07. ^i. SottraUoreGOQJ.
Sottrattore 4091. Sottrattore 5089. Mimiendo 9204.

ìiesiduo 3759. Residuo -948. Differensa 3137.

OSSERVAZIONE,

i)} La Sottrazione dice diretta quando il numero minore è di
sotto, il numero maggiore è di sopra, e si dice Sottra-
zione inversa, quando il numero minore è di sopra , e il
numero maggiore è di sotto.

4l

111. DELLA MOLTIPLICAZIONE,

24. La Moltiplicazione serve a trovare il nttmero, che viene
dato da un numeroyreso tante volte, quante sono le unità
di un altro numero.

28. Nella Moltiplicazione i due numeri cogniti si dicono fattori f
e il numero che debbe essere preso più volte dicesi mol-
tiplicando, il numero che indica quante volte debbe esser
preso l'altro numero Aicesi moltiplicatGre ̂  ed i} mimero
che si trova colla moltiplicazione di essi dicesi proAolto,
e per moltipllcare si fa uso della particella via, come 2
via 3 fanno 6 , il 2 è il moltiplicando, il 3 è il moltìplica-'
f ore., e il 6 è il prodotto.

26. Nell'eseguire la Moltiplicazione si osservano le seguenti
regole :

/l.a Si scrivono ordinariamente il moltiplicatore e il
moltiplicando F uno sopra l'altro in pari posto;

2.a Si rileggono il moltiplicatere e il moltiplicando
per conoscere se sono stati scritti senza errori ne di cifra,
ne di posto j

3.a Si tira una linea orizzontale sotto il moltlplica-
tore e il moltiplicando da moltiplicarsi j

4.a Si incomincia l' operazione col moltiplicare le
unità del moltiplicando per tutte le cifre del moltiplica-
fare., quindi le decine^ poi le centìnaja, ecc.;

S.a Si scrivono sotto i posti moltiplicati le semplici
unità ̂ e le decine dette importo si sommano eoi posto
prossimo a sinistra ;

6.a Se nel numero moltiplicando vi fosse lino o più
zeri si moltiplica con questi il moltiplicatore nel solo po-
sto, in cui si trovano gli zeri stessa e quindi si prosegue
la moltiplicazione col prendere Y antecedente cifra signi-
ficativa ;

7.a Si scrivono sempre iutieri i prodotti delle ultime
eifre a sinistra ; ed

8.a Si tira una linea orìzsontok sotto tutti i prodotti
parziali, e quindi si sommano insieme, e la somma tro-
tata è il prodotto totale.



27. ̂  prova della Moltiplicazione si fa col replicare la molti-
plica, prendendo per moMplicando il moitwlic
viee versa. - ' ---.,-^»^. »,

.i 3

Eserdzj per la MoltipUcasione.

L fattori P41!^°Ì(Scatórc ì]. Faltori (7 ̂ Moltiplicatore
( 2 Moltiplicando ". fanon ( ' ' ~6 MompHcmdo

Prodotto 4828 Prodotto 45192.

IV. DELLA DIVISIONE.

HI. fatlori} ̂ ]K!PHF[ilwe IV. Faltori ̂ 0^ ̂oltipUcalore
' ( 73 MoltipUcando l v . Jr(titon ̂  360 ̂WtipHcando

462-Ì8
378A2

Prodetfo 394638.

545240
27462

Prodotto 3259440.

^. Fattori S76^£ÌP;|CCT(T VI. JÌaHoriL. J?°.WC (Indo

\( 507 M^iiplicando vl-Tanon (WOGMQUipUcatore
53200

580000

Prodotto 5853200.

-1200

Prodotto 42024.

OSSERVAZIONE.

^ N?a-TÌIti, PIica7;io?. e si Possono scrivere il moÙipUcatore
L?.otefh,ca,ndo i'uno SOPra osott() l altro, vd adoperare
i'^..p;!r I'al,tro a Piacerc deìl' Operatore senza che'venga

. od accresciuto per aiente affatto il prodotto
MoKipEicazione.

28. La Divisione serve a trovare il numero, che viene dato da
un numero contenuto in un altro numero.

29. Nella Divisione il numero che debbe essere diviso dicesi di-
videndo, il mimero che divide dìcesi divisore, e il mimero
die si trova colla divisione di essi dicesi qiioto: e per di-
videre in iscritto sì fa uso della particella per, come 6 per
2 eguale a S;U 6 èil dividendo, il 2 è il divisore e il 5'è
il quoto.

30. Nell'eseguire la divisione si osservano le seguenti regole;
- :a si SC!',ÌVODO il dmdendo, quindi ildt'UMorc, e poi

a suo tempo il qiioto coi rispettivi i-egnz',-
2.a Si rileggono il dividendo e il divisore, per cono-

scere se sono stati scritti senza errori ne di cifra, ne di
posto ;

3.a Si contano quante cifre sono nel divisore, e se ne
prendono altrettante nel dividendo a sinistra, separandole
con un filetto perpendicolare^

.
;a,,si. incomiDcia l'operazione col cercare quante

coìteli divisore sia contenuto nella cifra o cifre separate
del dividendo ,. e, quando fosse minore del dwisore la cifra
o cifre separate del dividendo, se ne prende una cifra "di
più nel dividendo ;

5.a^Si scrive ogni volta la cifra trovata nel quoto, e
quindi si moltiplica con ciascuna cifra del divisore, e fat-
tane la sottrazione mentalmente con ciascuna cifra corri-
spondente nel dividendo, si scrivono le cifre delle unità
residuate sotto i rispettivi posti sottratti, e le decine, dette
importo, si scrivono al posto prossimo;
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6.a Se il divisore fosse di più cifre si cerca primiera-'
mente quante volte In prima cifra del divisore si contiene
nella prima o prime due cifre del dividendo, e quindi si
prosegue a vedere se ciascuna cifra del divisore si con-
tiene essa pure eguali volte della prima cifra in ciascuna
cifra_^.orrispo?lde?, te D^1 dividendos trasportandovi però
ed aggiungendo alle cifre successive gli avanzi dell'runo
all'altro posto, e se qualcuna delle cifre seguenti non vi
stesse pari volte, in allora si diminuisce il quoto della
prima cifra ;

7.a Si abbassa di mano in mano una cifra del divi-
dendo totale a destra al numero residuato formando un
dividendo parziale, quindi si legge per la conoscenza col
divisore, e si continua in tal modo la divisione fino a che
siansi abbassate e divise tutte le cifre del dividendo; ed

8.a Si osserva che ad ogni cifra che si abbassa del
dividendo cresce sempre di una cifra il (fuoto, e tale cifra
può essere anche uno zero, quando noB vi stiaildmsore-
e in allora si abbassa altra cifra del dividèndo per conti-
nuare l'operazione.

34. La prova della Divisione si fa col moltiplicare il divisore per
il quoto, aggiungendo F avanzo della'divisione alla moiti-
plica; e, se l'operazione sia esatta, &i ottiene il dividendo
per prodotto.

4a

Eserciej per la Divisione.

Dividendo . Divisore . Quoto Dividendo . Divisore . Quoto
4;8j6j2 : 2 = 2434. IL 37;6;5 : 7 ==337.

2. §'6 7.
55

-==8
6

=2
avanzo -==. Avunso

4862.
0.

Avanzo 6 3759.
Avanzo 6.

Prodotto 4862. Prodotto 3765.

Dividendo . Divisore . Quoto Dividendo . Divisore . Qiioto
III. 48;9j7

==29
=67

Avanzo 2 4

23 = 212 IV.
23.

980;7;4 : 625 = 456.
3557 628.
4524

636. Avanzo 574

Avanzo 21.

Prodotto 4897.

780.
3d2

936
Avanzo 574.

Prodotto 98074

Dividendo . Divisore . Qiioto Dividendo . Divisore . Quoto
V. 30709;5 : 5704 = 63. VI. 680070;0: 94006 = 72.

24893 5704 220180 94006
Avanzo 4783 -- . ^can^o 32268

Avanzo

242
3740

265
4783.

'188012
658043

Avanzo 32268.

Prodotto 307098.
Prodotto 6800700

OSSERVAZIONE.

d} Quando il dmsore fosse di molte cifre basterà che venga
cercato quante volte sieno contenute le prime due, od al
più le prime tré cifre del divisore nellecifre corrispondenti
del dividendo i e standovi queste, vi staranno pure tutte
le altre cifre successive.
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APPENDICE.

Delle Divisioni in frazioni delle Monete, del Tempo, dei Pesi
delle Misure più in uso al bisogno di qtialswoglia conteggio.

<ae) JL<a Lira di Milano si divido in 20 soldi, il soldo in -i 2 de-
nari e il denaro in 40 decimi^ quindi -10 decimi formano
un denaro, 42 denari un soldo e 20 soldi una Lira di
Milano.

La Lira italiana ed austriaca si divide in -i 00 centc-
simij e il centesimo in -10 millesimi, quindi 40 millesisììi

formano un centesimo e 40Q centesimi una Lira italiana
od austriaca.

Lo Scudo d* estimo si divide in 6 lire, e la lira in 8
ottavi; quindi 8 ottavi formano una lira, e 6 lire uno
Scudo d'estimo.

f) L'Anno si divide in 42 mesi, il mese in 50 giorni, il giorno
in '2'i ore, e Fora in 60 minuti; quindi 60 minuti formano
un'ora, 24 ore un giorno, 30 giorni un mese e-12 mesi
un Anno.

g) II Rubbo si divide in 25 librette, ìa libretta in ÌS onee, e
l'oncia in 24 denari; quindi 24 denari formano un' oncia,
12 once una libretta e 25 librette un Rubbo.

Il Fascio o Centinajo si divide in -100 libbre, e la
libbra in 28 once; quindi 28 once formano lina libbra^ c
100 libbre un Fciscio o Centinajo.

Il Quintale si divide in 10 rubbi, il rùbbo in 40 lib-
bre, la libbra in 40 ance e V oncia in .IO grossi; quindi
ÌO grossi formano un'oncia, 10 once una libbra, ÌO lib-
bre un rubbo e 40 rubbi un Quintale.

Il Marco d'oro o d'argento si divide in 8 ance, l'on-
eia in 24 denari e il denaro in S4 grani; quindi 24 grani

un denaro, 24 denari un' oncia, ed 8 once un
o d'oro o d'argento.

-17
h} La Brenta si divide in 6 mine, la mina in otto pinte, la

pinta in due boccali e il boccale in 4 zaine^ quindi 4 zaine
formano un boccale, 2 boccali una pinta, 8 pinte una mina
e 6 mine una Brenta.

Il Moggio si divide in 8 staja, lo staj'o in 4 quartari, il
qujartaro in 4 metà, e la metà in 4 quartine; quindi 4 quar-
line for|haan& una metà, 4 metà un quartaro^, 4 quartari
uno stajo ed 8 staja un Moggio.

i) La Pertica si divide in 24 tavole, la tavola in -12 piedi, e
il piede in 42 once^ quindi 42 ance formano un piede, 42
piedi una tavola, e 24 tavole una Pertica.

IL Braccio si divide in .12 oncie, e l'oncia in 42 punti;
quindi 42 punti formano un' oncia, c 42 oncie un Braccio.

II Metrc si divide in .IO palmi o decimetri, il palmo in
'10 diti o centimetri, e il dito in -10 atomi o millimetri^
quindi 10 atomi formano un dito, dieci diti un palmo, e
-10 palmi un Metro.

Ogni Intiero sia di Moneta, di Tempo, di Peso c di Misut-a
si divide anche in parti, detti rotti, ossieno frazioni co-
miini oì ordinarie^ come in due mezzi j in tré terzi, in
quattro quarti ecc., le quali si leggono una mezza lira,
due terzi di anno, un quarto di fascio, ecc. ; è le quali

,.gn.oo1), es, l.^. <», SS^c,n,.

^tos'^^^^s^ § s
re g S"'--?; ;? S re" ?

£ i
2 s

Cw
n

Siiimeratori i. 1 3 4_ 5 6. 7. 8, 9 10. 11. Indkaziani dì
ffewminatori lt 13 i4 /5 ?6 77 .?S 9 ?10 /11 !i2 giwnte swo le

Ì^"'Ì't. §i-§:§§' Ì §'tiero, ediguan-
^ s". § i' =-. i- g l. §- §- S; tè parti vi vo-
o S". S". ^ '.:- ^ 2. S g'/'ono a formar

S. un iutiero.

1} Le Frazioni comuni od ordinane possono essere trasformate
in Frazioni deciniali dividendo il numeratore per il dcno-
minatore, aggiungendo ai residui tanti zeri quanto n' ab-
bisognano per continuare la Divisione sino a che non ri-



i8

manga niuno avanzo, o sia creduto suflìcientc il quoto
ottenuto per fm.sione decimale, come per <1^4. di lira si
opera 4l : 4. == 275; e per 2|7 di fascio si opera 2:7==
2857443, ecc.; e

m} Le Frazioni decimali possono essere trasformate in Fra-
zloni comizni dandovi per denominatore l'unità coli'ag-
giunta di tanti zeri quante sono le cifre del numeratore:
e quindi semplificando la frazione, ciò dividendo tanto il
numeratare quanto il denominatore per nn divisore comune
esatto od approssimativo; come L. °, 25== L. 2j 2S;100==
L. 2, 5;20 = L. 2, 4;4; L. 0, 33 = L. 0/33^00 =
L. 0, 3;9 = L; 0, ̂ 3, e L. 0, d4i = L. 0, i44;1000 =
L. 0, d3;90, ecc. ;e

n} Le Prozio ni comuni diverse si riducono ad aver un eguale de-
nominatore moltiplicando ciascun numeratare per lutiti i
denominatori delle altre frazioni, meno il proprio^ e pren-
dendo per numeratore di quella frazione il prodotto ottenu-
to; e moltiplicando tutti i denominatori tra loro prendendo
per denominatore comune di ciascuna fra.si'one parimente il
prodotto ottenuto, come le frazioni i ft/2i9, 3j4 si opera
dx3x^ _ -12, ,, _. __ ^_,.... ,., . , 2x2x4
ss= "^la prima frasione del d?^ j^ =
46» ,. """.,. /. __. _... ,.. 2, 3x2x3 48.

seconda frazione dei -7"j e ^"^"^==
^^^ -"-_" ,. __. ^ _. ^, " 2x3x4"

la terza frazione dei 3;4; e
o} Le Frazioni tanto comuni quiinto decimali si dicono ap-

parenti quando hanno eguale il numeratare e il denomi-
natore, come -10;i0, /100;100, ece. ; &t dicono proprie
quando hanno minore il nominatore del denominatore,
come 3;10, 25^100, ccc. : si dicono improprie quando
hanno maggiore il nameratore del denominatore, come
ISijlO, 734jl00, ecc. ; c si dicono miste quando hanno
innanzi anche degli iiitieri^ come per esempio L. 3, /t;10.
L. 4, 21 ;i 00, ecc;

4

Delle Regole per l'uso deìle Frazioni nelle Moltiplicazioni.

} Per 4 si prende il ventesimo nella quantità intiera
mercanzia per la ragione che un soldo è la venie-

sima parte della lira.'

49
Per soìdi 0 si prende il decimo sempre nella qualità in-

tiera della mercanzia e per la ragione medesima.
Per soldi 3 si prende per 2 il decimo già detto, e per i

la metà nel risultato del detto decimo.
Per soldi 4 si prende il quinto.
Per soldi 5 si prende il quarto.
Per soldi 6 si prende per 4 il quinto e per S il de-

cimo.

Per soldi 7 si prende per 5 il quarto e per 2 il de-
<;(mo.

Per sòldi 8 .si prende per 4 il quinto, e per altri 4 il
quinto simile.

Per soldi 9 si prende per 5 il quarto, e per 4 il
quinto.

Per soldi 40 si prende il mezzo, ossia la metà.
Per soldi il si prende per 10 la metà e per l il decimo

nel risultato di detta metà.
Per soldi 42 si prende per -10 la metà e per 2 il decimo.
Per soldi 13 si prende per 10 la metà, per 2 il decimo
per i la metà nel risultato di detto decimo.
Per soldi .l 4 si prende per 40 la metà e per 4 il

quinto.
Per soldi 15 si prende per -10 la metà e per S il

quarto.
Per soldi 46 si prende per 40 la metà, per 4 i] quinto

e per 2 il decimo.
Per soldi 47 si prende per -10 la metà, per 5 il quarto

e per 2 il decimo.
Per soldi 18 si prende per ÌO la metà, per 4 il quinto

e per altri 4 il quinto simile, e
Per soldi 19 si prende per 10 la metà, per 5 il qiiarto
per 4 il quinto.

<]} Quando nelle Moltiplicazioni oltre ai soldi vi sieno anche i
denun", per facilitazione si opera in modo che vi abbia ad
essere sempre F operazione di un soldo, come per soldi 5
si prende per 4 il quinto e per i il quarto nel risultato
del detto quinto, e così si opera coi denari quando vi
sieno i decimi.

r/Per denari i si prende il dodicesimo nel risultato di un foì-
do3 per la ragione che un denaro è la dodicesima parte
del soldo.

Per denari 2 si prende il sesto sempre nel risultato di
nn soldo.

Per denari 3 si prende il quarto slmilmente.



Per denari 4 si prende il terzo.
Per denari 5 si prende per 5 il quarto e per 2 il sesta,
Per denari 6 si prende il mezzo, ossia la metà.
Per denari 7 si prende per 4 il terzo, e per 3 il

quarto.
Per denari 8 si prende per 4 il terzo, e per altri 4 il

terzo simile.

Per denari 9 si prende per 6 la metà e per 3 il
quarto.

Per denari ÌO si prende per 6 la metà, e pef 4 il ter-
zo;e

Per denari U si prende per 6 la metà, per 5 il quarto
e per 2 il sesto.

s; <3uando "o" vi sia l operazione di un so;d'o per il bisogno
dei denari vi si fa figurare, dopo l'uso si cancella, e nella
somma non si conta, e così si opera col denaro per il bi-
sogno dei decimi.

^ Per decimi l si prende il decimo nel risultato (li un de-
naro, per la ragione che un decimo è la decima parte del
denaro.

Per decimi 2 si prende il quinto, sempre nel risultato
di nn denaro.

Per decimi S si prende per 2 il quinto, e per i la metà
nel risultato di detto quinto.

Per d'ecimi 4 si prende per 2 il quinto, e per altri 2 il
quinto simile.

Per decimi S si prende i] mezzo, ossia la metà.
Per decimi 6 si prende per 5 la metà, e per 4 il quinto

nel risultato del detto quinto.
Per decimi 7 si prende per S la metà, e per 2 il

quinto.

Per decimi 8 si prendo per S la metà, e per 2 il quin-
to, e per 4 la metà nel risultato del detto quinto.

Per decimi 9 si prende per 5 la metà, e per 2 il quin-
_to, e per altri 2 il quinto simile.

u} Per 4;2 si prende il mezzo; ossia la metà dell'altro
fattore.

Per 2;3 si prende per l il terzo sempre dell'altro fatlo-
re.. e per l'altro -I il terzo simile.

Per 3;4 si prende per 2 la metà similmcnte, e per l la
metà nel risultato delta detta metà.

4?5 si prende per /l il q"into, e per 3 si moltiplica
peri re il risultato del detto quinto.

Per 5j6 si prende per 3 la metà e per 2 il terzo.

Per 6j7 si prende per i il settimo, e per 5 si moltiplica
per cinque il risultato del detto settimo.

Per 7;8 si prende per 4 la metà, per 2 il quarto e per 4
la metà nel risultato del detto quarto.

Per 8j9 si prende per i il nono j e per 7 si moltiplica
per sette il risultato del detto nono.

Per 9;10 si prende per 5 la metà, per 2 il quinto, e per
altri 2 il quinto simile.

Per lOjÌl si prende per -l l'undicesimo, e per 9 si mol-
tiplica per nove'il risultato del detto undecimo.

Per 4/1;12 si prende per 6 la metà, per 3 il quarto e
per 2 USesto.

v } Le Frazioni di presso nelle Moltiplicazioni comunemente
uon si scrivono in parli, ma sibbene iu frazioni regolari,
per il bisogno di usare delle frazioni della mercanzia nelle
frazioni di prezzo; e quindi ùon si scriverà d^O di lira,
ma l'equivalente di soldi 3 e denari 4.

} Per (iiialsivofjUa frazione sì opera sempre nelle Moltiplica-
zioni comprendendo esattamente la frazione o parie della
frazione nell'intiero di cui viene divisa, e anche delle parti
tra loro, dopo latte le prime comprese, siilo compita la fra-
sfone; e prendeDdo quindi i numeri quoti delle prime com-
prese nel solo intiero della mercanzia se la frazione è di
prezzo ; e in tutto il prezzo se la frazione è della mer-
canzia ; e prendendo i numeri quoti delle parti nel risul-
tato della frazione, in cui si è compresa la parte della fra-
zione stessa, come per cenlesmfi 75, ossieno 3i4 di lira,
si prende per 50, ossieno 2]4, la metà, e per 25, ossia dj4,
il quarto, e per orice 10, ossieno 4j6 di libbretla, si prende
per 6,. ossieno 3j.6, la metà, e per 4, ossieno 5;6, il terzo
o due volte il sesto : e cosi si opera anche per le frazioni
di frazione, sempre però questa nella frazione da cui la
frazione deriva.

AVVERTENZA.

Il Maestro non si faccia ad insegnare nessuna operazione di
aritmetica colle Frazioni, se prima non abbia bene spie-
gale e fatte intendere agli scolari le Frazioni che si vo-
gliono fare apprendere, procedendo sempre dall lina al-
f altra Operazione., cioè dall' addizione alla Soltrasioìie^
alla ffloltìpliwsione c alla Divisione.



l. Che insegna V Aritmetica 1
2. Come si sciolgono^ le operazioni dell' Àfilmeiica
5. Che è Unilal
4. C/ie è Numero 1
S. Quali si dicono numeri astratti7
6. Quali si dicono numeri concreti ?
7. QsAali si dicono numeri incomplessi ?
8. Quali si dicono numeri cotnplessi7

. 
jF0 "- Vlanlt e ^u'ili segni si scrìvono i numeri7

O. Quali cifre si dicono sifjwficative, e quale cifra si dice
insignifìcaliva 1

-^' ^{<e lncl'lcano fe cifre di un numero m ogni posto 7
.
£" ̂ !te va^yono ^e cifre di un numero in ogni posto ?

!«?. Come si dividono le cifre di un numero per leggeila
con facilita ?

14. Quali sono le cifre colle quali i Romani mdlcavano
qtialunque numerai

fS. Come si contano le cifre romane7
f6. A ehe serve V Addisione?
^7. ^u«, li numeri si dicona Poste; e quale numero dleesi

Somma.

18. Quali regole si osservano nell'eseguire V Addi'iionel
£9. Come si fa la prova detC Addizione t
a. ) Con quaÌè segni s' indicano le operasioni dell'/ìrittnetiea?
30. A che serve la Sotlrasione?
SS. Quale numero dicesi Minuendo, quale Sottratlore e

quale Residuo ?
SS. Squali regole si osservano, nell'esegiiire la Sottrazione ?
25. Come si fa la prova della ^ollraiionel
b. ) Quando la Sollrazione si dice diretta^ e quando inversaf
24. A che serve la Moltiplicazione i
23. Quali numeri si diewo Failori e quale numero dicesi

MoUtpticando, quale Moltiplicatore e quale Prodoltol
26. QuaU regole si osservano neW eseguire la Mofliplica-

zivne

2-7.
CL
28
29.

50.
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Come si fa la prova della Molitplicazione ?
Ove si scrive il Moltiplicatore e ii Moltiplicando ?

. A che serve la Divisione t

. Q^uale numero dicesi Dividendo, quale Divisore e quale
Quoto ?

, Quali regole si osservano nell'eseguire la Divisione i
. Come si fa la prova della Divisione ?
Come si opera quando il Divisore è di più cifre7
Come si divide la lira di Milano^ la lira italiana ed

austriaca, e lo scudo d estimo7
Come si divide il tempo f
Come si divide il Rubbo, il Fascio, il Quintale e il

Marco d'oro o d'argentai
Come si divide la Brenta. e il Moggio t
Come si divide la Pertica, il Braccio e il Mètro ?
Come si divide anche ogni intiero ?
Come possono essere trasformale le frazioni comuni in

frazioni deeimati ?
Come possono essere trasformate le frasioni decimali

m frazioni comuni ?
Come le frazioni comuni diverse si riducono ad avere

eguale denominatore 1
Obliando le frazioni si dicono apparenti, proprie , »m-

proprie e mif-te ?
Che si prende per soldi 4, S, 5 ̂  ec, nelle Moltipli'

eazioni ?

Come si opera per fitcllitazioni quando nelle Moltipli-
casionì oltre i soldi vi sieno i denari?

Che si prende per denari f , ^, 3 , re. nelle gioiti-
plicazioni ?

Come si operyi eoi denari nelle Moltiplicazioni qitanda

non vi sin l operazione di un soldo ?
Che si prende per decimi Jf, 2, J, ee. nelle Mollipli-

cazioni ?
Che si prende per le frazioni f/8, 2^5^ 5^4^ ec. nelle

Molliplicaiioni ?
Come si scrivono le frazioni di prezzo nelle Moltipli-

castoni7

Come si opera per qu. alsivoglia frazione nelle Sfolli-
plicazioni ?



Le monotonie e le repliche poste nella presente Arìtìnetica
sono per facilitazione all'insciensù e alla memoria dei
fanciiilli apprendenti.


